
  

COMUNE DI PARELLA  
Città metropolitana di Torino 

C.A.P. 10010 – TEL.0125.76120 FAX 0125.76476 
E-MAIL amministrazione.parella@ruparpiemonte.it - PEC protocollo.parella@cert.ruparpiemonte.it 

 

MODULO RICHIESTA ISCRIZIONE ALBO COMUNALE COMPOSTATORI 

 
Il/La sottoscritto/a 

 
DATI DEL CONTRIBUENTE 

Cognome 
Se persona fisica 

Nome 

Ragione Sociale 
Se soggetto diverso da persona fisica 

Nato a 
 

il   
Giorno Mese Anno 

Comune di Residenza o Sede Legale 

Indirizzo 

Codice fiscale/Partita IVA  

Recapito telefonico E-mail 
 

 

RICHIEDE 

• di  poter essere  iscritto all’Albo dei Compostatori del Comune di Parella e pertanto di poter effettuare il 
compostaggio domestico della frazione  organica dei rifiuti domestici presso la mia abitazione sita in via/piazza 
_______________________________________________________________  n._____  

 

DICHIARO 
 

• che il compostaggio verrà attuato utilizzando la seguente struttura a mia cura e spese: 

COMPOSTIERA                         

  BUCA    o  FOSSA                     

• di tenere conto delle distanze tra le abitazioni allo scopo di non arrecare disturbo ai vicini e non dare luogo 
all’emissione di odori molesti, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie e del decoro; 

• di accettare sin d’ora i controlli sull’effettivo e corretto svolgimento del compostaggio domestico, come previsto 
dai vigenti regolamenti e dalle indicazioni degli organi di controllo; 

• di prendere atto che, nel caso in cui dall’accertamento risulti la mancata o scorretta pratica del compostaggio, è 
irrogata una sanzione amministrativa pecuniaria secondo le vigenti diposizioni normative e regolamentari. 

 

Il/la sottoscritto/a autorizza il trattamento dei propri dati personali per gli scopi di cui sopra ai sensi del D.Lgs. 
196/2003 e s.m.i. e del Regolamento EU 679/2016 

 
ALLEGATI 
 

1. fotocopia del documento d’identità 
2. fotografie del luogo ove si svolge il compostaggio 
3. fotografia della compostiera o buca o fossa 

 

 

IL/LA DICHIARANTE 

 

                                                                                ............................................... 

mailto:protocollo.parella@cert.ruparpiemonte.it


  

INDICAZIONI DI BUONE PRATICHE DEL COMPOSTAGGIO DOMESTICO 
 

Definizione di compostaggio domestico 

Il compostaggio domestico è un sistema di trattamento dei rifiuti a matrice organica costituiti da scarti di cucina e da 

scarti vegetali.  Dalla trasformazione aerobica naturale dei suddetti rifiuti, si ottiene il compost, terriccio ricco di sostanze 

nutritive da riutilizzare come ammendante nel terreno del proprio orto e/o giardino. Dal compostaggio domestico sono 

esclusi gli scarti a matrice organica putrescibili derivanti da attività di trasformazione e lavorazione agro–industriale, 

industriale e artigianale. 
 

Finalità del compostaggio domestico 

La pratica del compostaggio domestico è finalizzata a: 

a) ridurre i quantitativi di rifiuti da conferire agli impianti di trattamento, sottraendo i rifiuti a matrice organica costituiti da scarti di 

cucina e da scarti vegetali dal circuito di gestione, generando benefici ambientali ed economici; 

b) riprodurre in forma controllata e vigilata i processi naturali di decomposizione aerobica delle sostanze organiche che portano alla 
formazione del compost; 

c) utilizzare il compost prodotto nell’ambito del proprio orto e/giardino. 
 

Rifiuti compostabili 

Possono essere compostati i seguenti materiali: 
a) rifiuti di cucina (a titolo esemplificativo non esaustivo: resti di frutta e di ortaggi, avanzi di cibo in genere cotti e crudi, fondi di 

caffé, filtri del tè privi di fermagli metallici, gusci di uova e di frutta secca, carta da cucina sporca di cibo, salviette e fazzoletti di 

carta usati, stoviglie biodegradabili e compostabili); 

b) scarti del giardino e dell’orto (a titolo esemplificativo e non esaustivo: sfalci d’erba, legno di potatura e ramaglie adeguatamente 
sminuzzati, fiori appassiti, foglie secche, residui di ortaggi); 

c) segatura e trucioli da legno non trattato, frammenti di legno non trattato, sughero; 

d) cenere di combustione di legno non trattato e di scarti vegetali. 
 

È raccomandato l’utilizzo moderato di foglie di piante resistenti alla degradazione (quali, ad esempio, aghi di conifere, 

magnolia, castagno), poiché rallentano il processo di compostaggio, e di avanzi di cibo di origine animale. 

È inoltre da moderare l’impiego di lettiere biodegradabili di animali domestici per possibili problemi igienico-sanitari. 

 
Rifiuti non compostabili 

Non possono essere compostati i materiali di seguito elencati a titolo esemplificativo non esaustivo: pannolini e 

pannoloni, cialde in plastica o metallo di caffè e tè, stoviglie usa e getta non compostabili, metalli in genere, plastica e 

gomma in genere, rifiuti derivanti da attività di demolizione edile, vetro, sostanze contenenti acidi (vernici, batterie di 

autoveicoli),sostanze contenenti prodotti di sintesi e metalli pesanti o dagli stessi contaminate (quali ad esempio, pile, 

olii vegetali e minerali), tessuti vari, legno verniciato, legno sottoposto a trattamento con sostanze non naturali, 

medicinali, carta patinata, carta stampata, carta colorata, scatole in cartone, confezioni ed involucri di alimenti, 

poliaccoppiati (es. carta dei salumi), cotone. 

 
Modalità di compostaggio 

Per praticare il compostaggio domestico, le utenze dotate di spazio verde esterno (orto o giardino) possono utilizzare: 

compostiera, cumulo, buca, cassa di compostaggio o altra tecnica idonea. Per qualsiasi tecnica praticata dovranno 

essere messi in atto idonei accorgimenti volti ad evitare la produzione di odori molesti e per non attirare animali quali 

topi, insetti, ecc. E’ preferibile ubicare il sito di compostaggio, qualunque sia la tecnica adottata, in zona ombrosa, per 

evitare una precoce ed eccessiva disidratazione dei rifiuti compostabili e il rallentamento del processo di 

decomposizione, e priva di ristagni di acqua, per evitare alterazioni della materia in decomposizione che possono 

portare alla sua putrefazione. 
 

Il processo di compostaggio deve essere costantemente controllato, affinché non dia luogo a emissioni nocive, ad odori 

molesti o a condizioni prive di igiene e decoro. 

A tale scopo, si raccomanda di: 
a) collocare il materiale su un fondo drenante che consenta la penetrazione nel terreno del liquido, evitandone il ristagno a contatto 

con il materiale stesso; 

b) miscelare in modo equilibrato i rifiuti compostabili, non trascurando di utilizzare anche materiale di supporto (rami in pezzi, piccoli 

resti di legno non trattato); 

c) rivoltare periodicamente il materiale, per favorire la sua ossigenazione e il processo di decomposizione da parte di microrganismi 

aerobi; 

d) controllare l’umidità del materiale, provvedendo, se necessario, ad aumentarla (con aggiunta di acqua o di maggiori quantità di 

rifiuti compostabili umidi) ovvero a ridurla (con aggiunta di rifiuti compostabili secchi, quali foglie, paglia, segatura da legno non 

trattato, ecc.); 

e) coprire con materiale isolante e traspirante nel periodo invernale per evitare l’eccessivo raffreddamento del processo; 

f) evitare di depositare i materiali organici nella compostiera quando il loro volume sia tale da impedire la chiusura del coperchio e di 

abbandonarli a terra nei pressi del contenitore; 

g) evitare di immettere, nei contenitori dei rifiuti compostabili, rifiuti diversi da quelli ai quali essi sono destinati. 
 

Per ottenere maggiori informazioni sulle tecniche del compostaggio domestico si consiglia di frequentare i corsi 

organizzati dal soggetto gestore, che possiede le competenze tecniche  in materia. 

 


